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Vacanze di Branco/Cerchio: 
ULTIMI PREPARATIVI!! 

Tra qualche giorno, chi prima chi 
poi, tutti i Cerchi ed i Branchi di 
halia partiranno per le loro 
" Vacanze". 
Mi ricordo ancora le mie prime 
Vacanze di Branco, a Baselga di 
Pinè. Avevo un po ' paura: non ero 
mai stato tanti giorni lontano dalla 

..... _1, famiglia, ed in più dovevo 

~".::.~f!:': con il sacco a pelo e lo 
'7 trovai un bel pezzo di 
corteccia il ricordo di 
quelle VlIClUlZ< 

Da quella primanarr::~:;;)'::~~,~;~ con ansia che a 
partire con il Branco: ero 

vedere la casa dove avrei dormito, 

di conoscere nuovi amici , di ascol­

tare le slorie dei Vecchi Lupi intor· 

no al fuoco la sera, di giocare nel 

bosco, oppure di imparare ad osser· 

vare gli animali o a riconoscere le 

piante, di reali zzare costumi e truc· 

carmi il viso, di fare festa insieme 

ai fratellini ed alle sorelline, di 

celebrare la Messa all 'ombra di un 

grande albero ... 

Sapete cosa vi dico? Non me le 

sarei perse per tutto l'oro del che mi attendevano nuove enllu' i ... ,~ 
smanti avventure! Ero curioso di ' o!"'onclo! 





• • 



Poi, presto o tardi,· 

Ascolta molte notizie. dal mondo. 
Notizie di donne e di uomini. di 
persone anziane, di bimbe e di 
bimbi. Sono notizie d i bimbe e di 
bimbi: soffrono la fame, sono colpi· 
ti da malattie , sono vittime della 
violenza. 
Ascolta molte nOlizie. dal mondo. e 
vorrebbe fare , vorrebbe partire. VOf­

rebbe andare, dare da mangiare agli 
affamati, visitare gli infenni, difen­
dere gli indifesi. 

Sa che è importante un desiderio 
buono. Nei Comandamenti di Iddio 
si dice di non desiderare il male. 

viene il giorno, 
viene l'ora 

Anche in questo modo impara a 
desiderare il bene. 
Quindi fa un ano di amore, anche se 
sente la mancanza di un 'automobile 
veloce, di un piroscafo di aiuti . di 
un aereo pronto ad arrivare nel 
luogo dove si soffre. 
L'amore fa bene anche a distanza. 
Gesù lo insegna, quando va in croce 
per nOI. 

poi. preslo o tardi. viene il giorno. 
v iene l'ora, quando si accorge che 
non importano più l'automobile 
veloce, né il piroscafo carico di 
aiuti, né l'aereo pronto ad arrivare 
sul luogo dove si soffre. 
Perché è lì , vicina, la persona affa· 
mata. o inferma, o indifesa. 

Una lupetta, un lupetto. ascohano 
molte notizie dal mondo. 
Una coccinella ascolla molte notizie 

.. dal mondo. 
sanno che è importante un desiderio 
buono. 
Poi , presto o tardi, viene il giorno, 
viene l'ora .. 



Scuola 

Zainetto O cartella ••• 
purché leggero 

A scuola noi ci andiamo con la car­
tella. Fra qualche settimana, prima 
di ritornare sui banchi, ci recheremo 
in libreria per acquistare i libri e 
qualcuno di noi , sicuramente com­
prerà una nuova cartella. l bimbi e 
le bimbe che entrano in prima ele­
mentare hanno già la loro cartella, i 
loro quaderni, le loro matite, le 
penne e le gomme. 
La cartella è un po' come il simbolo 
della scuola. Oggi al posto delle 
cartelle si usano molto gli zainetti. 
La funzione è comunque la stessa. 
Una volta, e forse in tante parti del 
mondo ancora oggi, il peso della 
cartella esterna era la parte più 
importante. Mio nonno aveva 
costruito per mio padre una cartella 
con delle assicelle di legno. 
Confrontando la cartella e il suo 
contenuto, sicuramente questo era 
più leggero. Oggi siamo in una 
situazione opposta. quello che sta 
dentro la cartella pesa molto di più 
del1a canella stessa. 
Vorrei, allora, dare a tutti i Lupetti e 
Coccinelle qualche piccolo consi­
glio per ridurre il peso della canella. 
CI Compriamo un diario di formato 
piccolo, senza enormi copertine. da 
evitare sono sicuramente i diari ad 
anelli che nel corso dei mesi perdo­
no poi le pagine_ 
CI Proponiamo agli insegnanti di 

Scuola . 
adottare due soli quaderni (uno a righe e uno a quadretti) di formala picco­
lo. quando uno fin isce ne acquisteremo poi un altro. sono da sconsigliare, 
comunque, i quaderni ad anelli, per lo stesso motivo delta sopra. 
• Riduciamo il contenuto dell'astuccio: 12 pastelli, I matita, 2 penne, I 
gomma, e l temperino sono spesso più che sufficienti. 
• Atlanti e dizionari teniamoli a casa. a scuola c'è la biblioteca di classe 
che ne possiede certamente alcuni. 
• Proponiamo ai nostri insegnanti di fare direttamente sui quaderni i disegni 
piuttosto che colorare delle schede che vengono poi incollate. 
• Evitiamo nel modo più assoluto i "bianchetti". 
... chi ha delle idee comunque ce le scriva. 

Co.,gliamo l 'occasione per sa1 utare 
-Manina Signorini di Verona, Anna 
Bi'anchi'di Oltana 'di Como, Giulia 

.Connuro.ruar-o di ..Latina, Be;Jedeitd 
~. .spaaazzi di Savignano sul 

Rubicone, Mar.rinil,Cris/ina e 
Vincenzo di Folignano di Ascoli 
Piceno, Simona De Gennaro di 
Molfetta, Alessandro Alborghetti di 
Alzano Lombardo (BG), la IO A 
della scuola media "Silvio PeUico" 
di Arese (MO, Marta Cambriaghi di 
Cernusco sul Naviglio (Ml). 
Un saluto panicolare alla 20 ele-

.. menlare del plesso "Collodi" di 
Ceggia in provincia di Venezia. 

A tutti scriveremo personalmente 
Ciao, ciao!!! 

Potete scrivermi anche durante l'e­
state. Aspetto le vostre lellere. 



DENTRQ LO 
Z~INO 
Si avvicinano le Vacanze di Branco 
e di Cerchio. Sono sicuro che sapete 

rfettamente c iò che vi serve ma. 
tanto per rinfrescarvi la memon a, 
ho pensato che vi può servire un 

e'le elenco di abbigliamento ed 
attrezzatura che deve trovare posto 
ne llo zaino. Ricordatevi che Baden 
Powell, fondatore dello scautismo, 
sosteneva che ... 
"non ..ucc buono o cattivo tempo; 
esiste ~ o cattivo equipaggia-
tneMo1'" , .. • 

• 

• 

Oltre aH' uniforme che indosserai 
all a partenza, devi portare con le le 
seguenti cose, suddivise ordinata­
mente in saccheni : 
Sacchetto " notte": pigiama o tuta 
da ginnastica, calzini da notte. 
Sacchetto " biancheria personale": 
3 paia di calze d i cotone: 
I paio di calzettoni d i lana; 
canoniere, mutande. fazzolett i da 
naso, costume da bagno. 
Sacchetto " indumenti" : 
l paio di calzoni lunghi e I paio d i 
calzoni corti (se le sorell ine lo pre­
feriscono possono portare la gonna); 
2 maglieHe di cotone; 
1 maglione d i lana; 
giacca a vento; 
Sacchetto " pulizia personale": 
sapone nell a sua scatola; 
spazzolino da denti e dentifricio; 
shampoo; 
pettine o spazzola; 
asciugamano; 
telo da bagno. 
Sacchetto "vasellame": 
gavetta, bicchiere o tazza, posate, 
tovagliolo, strofinaccio. 
Sacchetto " varie": 
Quaderno d i Caccia o di Volo con 
relative penne e matite; 
Vangelo; torcia e lettrica con pile di 
ricambio; borraccia; coltell ino (se 
avete l'autori zzazione). 

• 

[] • ~ 
. .~, 
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A parte dovranno trovare posto il 
sacco a pelo e le scarpe di ricambio 
idonee per la località dove vi reche­
rete (es. se andale in montagna. 
occorrono degli scarponcini adatti 
per camminare sui sentieri). 

Non dimenticare di portare con re 
Wl sacchetto vuoto: servirà per 
raccogliere gli indumenti sporchi e 
1I0n mischiarli con quelli puliri. 

• 

la 
di E. 

Alla ii.n~ dtl1800, la /l'ta(ula i quagi tutta gottom~gsa 

al-'lomiJiio JI1~s~. J sol.d~tl 111,JLsl, ~l1.uttl di lMd 

B..,oolu, 'Mia d{ SatAI'Jak4 tLtct4"0 dI UHl'adto'lti,gi di. 

-t-tato il. tcnltotlD, ma ttoVMO UI!. t~nJ.bi.U. a.vl>nS'aUo il!. 

S .... dok .... la q,~" ddla /h.te., •.. 
~ i il u di. ;11.om1""actl1 , UI1 'isola. l .. cui trova ,iiu~ 

i"t1i.oIu ai suoi uomll!.l, l ti1tottl, ~ al suo i~dJL tUttico 

)141«'%.. Jl!.g~ com6attoho 1'~' lJ.k'ltt'U. la /l'tausia dal­

l'OtjlU9to don\ihio i.1VjlLg~ . .ca di"Ulc.i.u gitu4wm~ si com­

"uCA. qua .. d.o il "oltiu e valoroso Sa .. doka .. lhcol!.t'ta la 

,wl1a .. ~ ~ kUa /l'ta'lial!.ha, la " ?:>~tla di /!.abuah ", hi.l'0t~ 

deU.' ih~U9~ /!.ot.d Cju..ill.ohk . .. 



CO'I Wl amico puoi , iocau l'iJCl.IasloJCe di ;110ltlpMceJC, 

cOHI6atteJCdo la batta,lia s ulla spia,~a e quella 'leUa 

~ousta: iml11a,ùlate che i pU'ltiJCi siaJCo goldati 

iJC,leSi e ti,'lotti che si de1.l0110 a#'lOJCtate i'l 

duello. 
A tu'lJCO, uJCite due pUlltilli aUa lIolta . 

QuaJCdo tu o UII tuo amico 'liuscite a 

.J chiudeu Wl t 'liaJC~olo, H1a'lcatelo con 

lIOSt'la illi.:iale: allute battuto t'le 

JCemici. ViJCce chi 

'liesce a chiudeu Più. t'liall'i0li. 

-

S'lndok"n , la tigre della 
Malesia, combatte gli ingle· 
si per liberare il suo paese 

)jtltll::, portoghese astuto 
e coraggioso, aiuta il suo 
amico Sandokan. 

• 
• • 

• 

• 
• • • 
• • • 
• • • • 

• • • • 
• 

/h,"l"""" , la ·Perla di 
Labuan~, diventerà regina 
di Mompracen. 

' . 
• 

• 
• 

• 
• 

• • • 
• • • 
• • • 

• • • 
• • 

• • 

• 

• • 
• 

• 

1!000d 8 1001u, un awenluriero inglese 
divenuto re di Sarawak, è il grande 
nemico di Sandokan. 

• 

• 

• 

• 

St 11/~oi <:O" OSCi'7I' lt ,t ll lliMUU di 

S4"doIr.4" t dti S I( 4'.>J tl'jtotti. sc; ui 

"e4 'l'1u d.1l4 /1141 .. '4" 
UtI Il l'tI;J" t dil libto di 2. Sttl;tltl . 



Tanti giochi per 
"ESTATE In estate s; vive soprattutto all'aria 

aperta , perciò è pilì facile il/comra­
re gli amici e/arsene di I/llovi. /" 
vacanza o per le strade del quartie­
re, in parrocchia O alle Vacome di 
Branco o di Cerchio ,lascia correre 
la fantasia ne/I' invelllare giochi 
nuovi. Te ne suggerisco alcuI/i. ma 
sono sicuro che tu sarai pilì bravo 
di me nel trovare i/ modo di 
dil'ertirfi. 

Attenti al Lupo 
Il campo.di gioco è un rettangolo di 
grandezza v.ariabile a.seconda del 
numero'di giocatori . In ogni angolo 
del rcttangolo-è<:ollocato un ··ovile" 
in cui le "pecore" sono al sicuro dal 
lupo e non possono essere prese. In 
mezzo al campo il " lupo" è in 
aggumo. AJrinizio de l gioco le 
pecore sono denlro agli ovili . AJ via 
devono spostarsi in un rutTO ovile 
ma, ne l tragitto. possono essere 
preda de l lupo. Infatti, le pecore che 
vengono toccate dal lupo al di fuo ri 
degli ovili si prendono per mano e 
fonnano una catena. Le due est re· 
milà dell a catena possono catturare 
altre pecore toccando le, mentre il 
lupo cacc ia li beramente . L'ultima 
pecom rimasta vince il gioco. 

• 

•• 

E' una versione elaborata di 
'; Rubabandlem". Ci si divide in due 
squadre e ad ogni concorrente viene 
assegnato un numero. Alle due 
estremità del campo di gioco si 
6Chierano le squadre; nel mezzo 
viene posto un fazzoleuo. E' n .. eces· 
sario un ;;comandante" del g ioco 
che chiamerà un numero. I giocatori 
corrispondemi accorrono per pren· 
dere il fazzoletto e ponarlo oltre la 
linea della propria squadra. Chi rie· 
sce nell 'intento segna yil punto. 
Ma le regole più imponanti sono 
queste: toccare l'avversano non ha 

....... .... --

SPAZZOLA 
nessun valore; si può stmppare di 
mano il fazzoletto all 'avversario; il 
comandante può chi amare più 
numeri contemporaneameme oppure 
un numero dopo l 'altro; se il 
comandante grida "spazzola!" tutta 
la squadra accorre per impossessarsi 
del fazzoletto; infine i componenti 
di una squadra non possono lanciar· 
si il fazzo leno, ma possono solo 
passarselo di mano in mano. 



Tarahumaras 
E' un tipo di calcio giocato dal 
popolo Tarahumaras, in Messico. 
Ci si divide in due squadre che si 
sfidano a condurre la palla da 
una linea di partenza al traguardo 
attraverso un percorso tortuoso e 
con ostacoli. Occorre una palla 
per ciascuna squadra. 
Le regole sono due e semplicissi­
me. 
l ) la palla deve essere colpita 
sempre con lo stesso piede (deci-

dete voi se con i{ destro o con il 
sinistro prima di iniziare i{ 

gioco); 
2) ogni giocatore non può colpi­
re la palla due volte consecu';va­
mente. 
Ovviamente vince chi completa 
il percorso per primo. 
Pensate che nella realtà il percor­
so stabilito dai concorrenti 
Tarahumaras è lungo parecchi 
chilometri! 

Eccoci sempre più vicini alle vacanze di ijranco/Cerchio. Per impostare le 
scenelte da presentare durante il Fuoco di Famiglia Felice è importante 
immedesimarsi e capire 

0/1 [p[3m~@~@@o@ da inte']lretare 

Ogni personaggio ha delle caratteristiche 
particolari che a te e al pubblico (per meri­
to tuo) non devono asso lutamente sfuggire: 
• presenza fisica 
- età 
- costume 
- accessori 
• fuoco 
- carattere 
- stato d'animo 
- mentalità 
- precedenti dell'azione 

Prima di interpretare qualsiasi personaggio, 
anche il più semplice, classificalo con 
l'aiuto di questa scheda e trovane i partico­
lari che lo rendono subito caratteristico. 
Dopo che avrai fatto questo puoi passare al 

Vi sono due possibilità di interpretare un 
personaggio in costume. 
La prima consiste nel riprodurre tutto il 
costume del personaggio in ogni particolare 
e con estrema fedeltà al periodo storico, al 
momento e al luogo dell 'azione. 
La seconda consiste nel rappresentare il 
personaggio soltanto attraverso le sue 
caratteristiche più salienti; esso, così . è più 
facile da costruire ma è più difficile da 
indovinare: si tratta di 
scoprire la parte essenziale di tutto l 'abbi­
gliamento e di caratterizzarla a tal punto da 
permeuere al pubblico di riconoscere senza 
indugi il personaggio che rappresenti. 

COSTUME COMPLETO 

COSTUME ESSE"IZlAlE 

ED 
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Anche nella nalura, durante le usci­
le o vicino al campo puoi Irovare 
molli oggeu; che li possono essere 
ulili. Come? 
Pensa alle fog lie, ai sassi, ai rami 
(già trovati per terra, e non spezzati 
per l'occasione!) alle piume, ai fili 
d 'erba, ai fiori , e a quanto la tua 
fantasia può inventare . 

Come valorizzare illuo lavoro? 
AI posto della scenetta, costruisci su 
di una trama che ti piace una storia 

'" 

Parti da una trama che ti piace 
(favola, racconto, barzelletta, pro­
verbio ... ) e individua i momenti più 
importanti che si possono rappre­
sentare (es. Cappucetto Rosso). 
Dopo averli scelti, con l'aiuto della 
tua sestiglia individua i particolari 
dei personaggi presenti. Alla fine fai 
una prova: uno legge il racconto e 
due reggono un lenzuolo; quando 
arriva la scena clou, calate il telo e 
dietro si potranno vedere gli altri 
immobili in posizione e con le 
espressioni del viso adeguate alla 
situazione (paura, ect.). Per questo 
vai a riguardare il mimo facciale di 
Gtoc:biamo. 

2·QUAD~O 
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Razzi da 
• pazzI ... 

Miss1l1 "fa.1 da te". con un pre-. 
mio m1l1a.rda.rio per chi riesce a 
la.nc1a.rli 111 orbita. e riportarll a 
terra. L'incredibile concorso è 
stato lanciato da.lla. fondazione 
america.na. "Prbc X". che ha 
messo in pallo la bellezza. di 16 
m1l1ardi di lire per 11 primO prl· 
vato che riuscirà a. costruire un 
vero m1sslle, perfettamente fun­
zionante e in gra.d.o di fare un' 
"a.ndata e ritorno" da.ll.a. terra 
allo spazio. Visto l'importo del 

premio, non è difficile P~;:;::,~ 
che cent1n.a.la. di cantine 
presto trasfo:rma.te in 1mprovvi­
sate stazioni aerospaziali, con 
gl1 amanti del bricolage impe­
gnati tra reattori, razzi, forza di 
gravità e mille altri "piCCOU" 
problem1n1. E se 11 conto alla. 
rovescia prim& della partenza, 
per tutti questi novelll soienziati 
sarà 11 momento più emoztona.n­
te, per 1 loro vicini di casa 1 "0'",,"-" 
dolori arriveranno al momento ...,."""u&'T..i. 
dell'a.tterraggio, con il rischio di 
vedersi piovere sul tetto o nel 
g1a.rd.1no di casa un m1Bslle. Ma. 
si sa, a volte con 1 vicini bisogna. 
avere una pazienza ... ste1la.re1 

~.~~--~------ ffn 
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Non ha ancora toccato il fondo, 
ma di questo passo rischia pro­
prio di farlo. Stiamo parlando di 
Pechino, la grande capitale cine­
se. l ri sultati di una recente ricer­
ca sono a dir poco allannanti : 
neg li ultimi 40 anni la metropoli 
è sprofondata di ben 70 centime­
tri. E la corsa verso il basso sem· 
bra che aumenti di anno in anno. 
La causa principale dell'abbassa­
mento non è il peso degli oltre 
12 milioni di abitanti , bensì lo 
sfruttamento incontrollato delle 
acque sotterranee. Diminuendo le 
falde acquifere solto la città, ven­
gono così a mancare le fonda­
menta e, al ritmo di un paio di 
centimetri all'anno, Pechino 
rischia veramente di trovarsi con 
l 'acqua ... alla gola! 

il canarino discende 
... dal cane 

Meglio una vita da cani o da 
... canarini? Bisognerebbe chie­
derlo al simpatico uccellino. 
che ha proprio il cane come ... 
antenato. I canarini prendono 
infatti il nome dal loro paese di 
origine: le isole Canarie. Ma le 
Canarie sono chiamate cosl per­
ché abitate da grossi cani. Se 
quindi i canarini derivano dalle 
Canarie e le Canarie dal cane, i 
canarin i non possono che 
discendere dal cane. Logico, 
no? Ma sarà poi vero? 
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Caro Giochiamo, , 
sono Diana, una lupetta di quasi J I anni, ed ho conquistalo la specialità 
di Massaia con questa squisita ricetta:: ,. 

-gt~~·~ 
Ingredienti: .." 
· 200 Gr. di farina bianca 
· 150 Gr. di zucchero \ 
• ISO Gr. di burro o margarina 
(prendetelo dal frigo una 
me7.Z'ora prima e )asciatelo 
ammorbidire) 
· 2 cucchiai di latte 
· 1 cucchiaino di spezie varie in 
polvere (cannella, vanillina e 
noce moscata) ....... ;' 

Come s; prepara: ... 
In una ciotola versate la farina, )0 

zucchero, il burro già ammorbidito 
e le spezie impastando a lungo con 
le mani. Lasciate riposare per 15 
minuti: nel frattempo fate accen· 
dere ad un adulto il forno a 150 
gradi ed imburrate la superficie di 
una teglia da forno. 
Con l'impasto preparate, poi, delle 
palline grandi come quelle da 
ping-pong e schi acciate le col 
palmo della mano. 
Disponete i biscott i così ottenuti 
sulla teglia e cuoceteli in forno per 
circa 20 minuti : diventeranno un 
po' duri ma mollo buoni! -Diana Spoma 
Branco R~st 

... -Ronchi tki ùgiotl4ri (GoriziD) -
• • - - , 

.' ~1~ 

La Befana e i tiuoi folletti 
Caro Giochiamo, 

sono un lupetto del San Vito l° e quest'inverno, per la prima volta, 
ho partecipato aUe Piccole Onne sulla Befana che si sono svolte a Fus ine. 
Eravamo 26 lupetti e lupette di diversi paesi de l Friuli Venezia Giulia, de l 
Veneto e del Trentino-Alto Adige. 
Appena siamo arrivati, abbiamo incontrato cinque foUetti specializzati in 
cucina e nella costruzione di mosaici, piccole giostre e bambole; dopo 
esserci divisi in varie specie di folletti , abbiamo conosc iuto anche Nonna 
Mariutta. Purtroppo non ricordava assolutamente nulla perché aveva perso 
la memoria in seguito alla spariz ione della. sua scopa, rubata da alcuni 
bimbi birbantelli. 
Abbiamo anche unito i nostri fazzolettoni in modo da fonnare una lunga 
catena da appendere al soffino: al loro posto abbiamo ricevuto tutti un faz­
zolettone bianco, quello delle Piccole Onne. 
Nei tre giorni trascorsi insieme abbiamo imparato tanti modi per aiutare i 
lupetti del nostro Branco e per dare il buon esempio: il giorno più bello è 
stato quello in cui, aiutati dai c inque folletti , abbiamo costruito con le 
nostre mani oggetti belli e divertenti ! 

Daniele Coassin San Vito al Tagliamento } O 



Caro Giochiamo, 
costruire un aquilone è facile 
e divertente. Ecco il materiale 
necessario: 

.. Due listelli di balsa (un legno 
leggero che si trova nei negozi 
di modellismo) a sezione qua­
drata, lunghi rispettivamente 
80 e 60 cm. 
• Un foglio di carta colorata il 
più possibile sottile e leggero. 
• Diversi metri di spago e 
nastro colorato 
• Una piccolo pezzo di legno 
(grande circa come un accendi­
no) che servirà da mulinello. 

Procedimento: 
Con la matita fate un segno sul 
listello più lungo, a 28 cm. dal­
l 'estremità. Su questo punto 
incollate l'altro Iistello e ' fissa­
telo con lo spago stringendo 
bene . ... 
Praticate una incisione oriz­
zontale alle estremità dei liste l­
li e fate passare al suo interno 
uno spago ben teso: si formerà 
così l 'intelaiatura dell'aquilo­
ne. 
Appoggiate l'intelaiatura sul 
foglio di carta, disegnate la 
sagoma lasciando u"n margine 

, 

• ì""'" 
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esterno di 5 cm. e tagliate. 
Mettete un po' di colla lungo il 
margine e ripiegatelo sopra 
l ' intelaiatura dell 'aquilone. 
Fissate una corda sul Iislello 
più lungo: una estremità dovrà 
essere legata circa a metà 
distanza tra l' incrocio dei 
listelli e la punta de ll ' aquilo­
ne, l'altra estremità a pochi 
centimetri dalla coda. 
A questa corda dovrà poi esse­
re fissato lo spago che sarà 
arrotolato al mulinello. 
Non dovrà mancare una bella 
coda di anelli o strisce di carta 
colorata! 

PAOID. F aJ.ia 
GiorgiIÌ>ri6 IUcee) 

CARO GIOCHIAMO 
CASElLA POSTALE 11 
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